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l’insieme delle componenti biologiche che concorrono a 
determinare l’impronta funzionale e paesaggistica di un centro abi

della biodiversità, l’Ita Legge 14 gennaio 2013, n. 10, <N
=,

– tra le altre cose: dall’istituzione della <
alberi” intende creare attenzione sull’importanza degli alberi, specie nei contesti urbanizzati; 
all’obbligo

rt. 2); all’istituzione del Comitato per lo sviluppo del verde pubblico 

nell’ottica

<patriarchi verdi=
l Comitato per lo Sviluppo del verde pubblico, istituito ai sensi dell’art. 3 della 

l’altro, ha redatto le <
= il cui obiettivo

all’esigenza

In tale ottica, la Regione Calabria si è dotata della Legge regionale 7 febbraio 2024, n. 7, <
=, che ha l’obiettivo di 

incentivare l’adozione generalizzata degli strumenti di pianifica
compresa l’implementazione di approcci gestionali corretti, mettendo perciò al bando le tecniche distruttive 

fine, l’introduzione di specifiche azioni di intervento: Regolamento regionale del verde, Cens

Più in particolare, l’art. 1, comma 2, della LR 7/2024 stabilisce che <

=.
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l’art. 1, comma 2, della LR 7/2024, hanno l’obiettivo, 

che tutt’oggi, nono

importanti benefici per l’ambiente, e quindi per la società: i cosiddet < – SE”
Il riferimento è innanzitutto al ruolo delle foreste naturali ma, con l’esponenziale crescita dei problemi legati 

SE degli alberi e del verde anche in ambito urbano. Secondo l’Organizzazione Mondiale per la Sanità (OMS) 
, l’ e l’

qualità dell’aria

stemperando quelli che sono gli eccessi termici che caratterizzano l’ambiente 
l’ombreggiamento

dell’aria
all’attività fotosintetica e alla capacità di fissare carbonio nei propri tessuti

nell’intercettare la pioggia, aumentano i tempi di corrivazione, favorendo l’infiltrazione dell’acqua nelle

dell’acqua

all’interno dell’ecosistema urbano sono, infatti, presenti numerose specie, spesso fortemente legate a

ricreazione, socializzazione e svago all’aria aperta

fauna locale, contribuendo così all’
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confronti del clima (purificazione dell’aria, riduzione dell’isola di calore

dell’erosione), sia della fauna (impollinatori e predatori di parassiti).

contrasto degli effetti dell’inquinamento

beri influiscono sulla qualità dell’aria direttamente, con la rimozione delle polveri sottili e degli 
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Purificazione dell’aria dall’atmosfera

l’infiltrazione 
dell’acqua

dell’acqua

dell’erosione

l’impollinazione, nutrimento a colonie di api da parte di 

Burc n.66 del 03 aprile 2025

fonte: https://burc.regione.calabria.it



7 

–

<Linee guida per la gestione del verde urbano e prime indicazioni per una pianificazione sostenibile= redatte 
ai sensi dell’art.

• 
• 
• 

dell’ecologia
dell’ecologia dell’ecologia
dell’agronomia, dell’arboricoltura e della selvicoltura urbana, della patologia e della entomologia forestale

servizi da progettare, dall’altra adeguati requisiti professionali dei soggetti

 –
L’importante ruolo che la vegetazione urbana riveste nel controllo delle emissioni, nella protezione del

dell’aria, del microclima e della vivibilità delle città, rende strategica

on l’entrata in vigore dei 
<contenuti minimi= e alcune <obbligatorietà=
che, al di là dei <requisiti minimi=, un maggiore numero di informazioni non può ch
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l’utilizzo l’apposizione

a livello di attribuzione dell’oggetto,

E’ consigliabile inoltre 

riportate informazioni sulla <storia= del soggetto (eventi c

Si evidenzia l’importanza dell’informatizzazione dei dati del Censimento in termini di facilità di 

tali come la qualità dell’aria e 

 –

di connessione tra l’ambiente seminaturale e quello infrastrutturato.

egolamento del verde deve contenere almeno gli elementi minimi di cui all’art. 4, comma 2, 
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– –

dell’A

definisce in sostanza l’assetto futuro del verde, per rispondere in modo efficace alle necessità della 

 

L’art. 3, comma 2, della LR 7/2024 prevede che resta ferma
all’articolo 3

La Legge 10/2013 all’art. 2 

 

L’applicazione dei CAM ai sensi dell’art. 57 del D.lgs. 36/2023 è 
< = è il già citato D.M. n. 63 del 10 marzo 2020. Il testo, oltre ai < = 

dedica due sezioni, indicate come < = e < =, all’approfondimento di 

➢ comprende un’anagrafica delle aree verdi, dalla quale 
sia chiaro quali sono le aree gestite e oggetto dell’appalto, sia in termini di descrizione e classificazione 

➢ prevede l’individuazione, 
all’interno delle aree verdi, della posizione e delle caratteristiche delle 

livello, rilevare gli attrezzi ludici e quelli sportivi all’interno delle aree gestite, anch’essi oggetto di 

➢ 

zione del CAM < = si rimanda, allo specifico 
testo normativo e al <

= redatto nell’ambito delle attività per la promozione del Green Publ
2020 dell’Unione Europea.
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A seguito dell’emanazione della Legge 10/2013 (art. 7), a partire dal 2

all’ successivi aggiornamenti dell’E
e dell’Elenco degli alberi monumentali d’Italia. Nell’E

Villa Comunale <Carlo Ruggero=
l’

alla monografia < ntali d’Italia =

– D.G. competente per le Foreste <
=.

 –

l’approccio deve basarsi sui principi della < =, secondo i quali 

area, delle sue dimensioni, collocazione e destinazioni d’

alberi a grande sviluppo (prima grandezza), collocati in un’area verde di tipo estensivo soggetta a bassa 

d esempio, un prato in un’area estensiva può essere sfalciato, affienato o pascolato con 2

mentre un’aiuola circoscritta ve

L’applicazione di metodi di gestione differenziata degli spazi verdi contribuisce ad ampliare lo spettro e la 
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• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
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–

iscriminata degli alberi per ridurne l’impatto in caso di caduta, azione che quasi ne azzera 

che quindi non si raggiungerà mai la < =
con l’eliminazione degli alberi stessi. Il rischio potrà essere mantenuto entro livelli accettabili, che da un lato 
tengano conto della sicurezza e dall’altro degli importanti servizi offer

 

e strutturali dell’albero, correlab

 

 

tempo in cui l’area viene occupata.

Con l’analisi visiva si effettua una valutazione sull’esemplare, in relazione al contesto in cui radica, 

questi si citano quello approvato dall’
l’omologa italiana (SIA), il 
(QTRA): il primo giunge alla definizione del rischio attraverso l’attribuzione di punteggi alla pericolosità della 

i casi più gravi, con l’abbattimento dell’albero.
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–

strutturale dell’albero,

➢ 

➢ distanziamenti d’impianto troppo ravvicinati
➢ 

➢ limitazioni allo sviluppo dell’apparato radicale

➢ 

l’apparato radicale;

➢ 

. Occorre evitare l’autunno, 

–

➢ l’accorciamento di un ramo va eseguito in prossimità dell’inserzione con un alt

< = (taglio di ritorno) pena l’emissione, all’intorno della superficie di taglio, di numerosi rami 
stetici, soggetti a rotture nel punto di inserzione e stressanti per l’albero;

➢ l’eliminazione di un intero ramo non va eseguita con taglio radente alla branca o fusto al quale è 

➢ , che tendono a seccare e costituiscono vie d’ingresso preferenziali per 

➢ dev’essere praticato obliquamente rispetto all’asse del ramo o 
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L’esperienza insegna che tagli così eseguiti stimolano maggiormente la 
e limitano l’avvento e lo sviluppo dei funghi lignivori agenti della degradazione del legno;

➢ 

–

Questa pratica, che prevede l’asportazione di rami e branche sino a interessare l’impalcatura della pianta, 

sulla struttura dell’albero e l’architettura della chioma, che 

dell’albero, 
esponendo le ampie ferite di taglio all’aggressione dei funghi lignivori. Frutto di questi severi interventi cesori 

salvare dall’abbatt

–

; poi durante l’intero corso della loro 
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quando l’albero 

inferiore, facendo assumere a quest’ultimo la funzione di cima di sost
per le potature ordinarie, poiché permette all’albero di mantenere la forma tipica della specie e di apparire, 

evitando ricacci soprannumerari e limitando l’ampiezza delle ferite di taglio entro i 10 cm di diametro.

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
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La spalcatura è la rimozione di tutti i rami delle parte inferiore della chioma fino a un’altezza determinata, 

da riequilibrarne il volume rispetto all’apparato radicale, che nell’operazione di estirpo e trasporto subisce 

deteriorate o avvolgenti l’interno 
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stimolare l’emissione di nuovi ricacci vegetativi.

–

a seguito dell’asportazione o all’accorciamento

➢ 

➢ accorciamento di rami laterali che rendono precario l’equilibrio e il portamento di un soggetto;
➢ 

effettuare la rimonda del secco. E’ sempre da evitare la rimozione del 

– ZONA DI PROTEZIONE DELL’ALBERO

Per tutelare l’apparato radicale, organo essenziale per la vita degli alberi, è necessario prevedere un’area 

ù impermeabili coprono gran parte della ZPA, con conseguenze negative sull’albero e, ove lo sviluppo delle 

fusto dell’albero e raggio variabile a seconda della sua grandezza (

➢ 

➢ del suolo all’aria e all’acqua, anche per costipamento;
➢ 
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➢ 

 –

–

La prima decisione da affrontare quando si progetta la realizzazione o il rinnovo di un’area verde concerne 

alle pavimentazioni con lo sviluppo dell’apparato radicale.

l’ambiente di città è sp
limitandone il vigore e più in generale l’aspettativa di vita.

Le conseguenze sono la non riuscita dell’intervento, la creazione di disservizi, la necessità di ricorrere a 

➢ ambito prevalente dell’area verde;
➢ funzione dell’area verde;
➢ 
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• dell’aria (gas e polveri) generati dagli impianti di riscaldamento, dalle attività produttive e dal traffico 

• 

• 

e con scarsa superficie libera per l’aerazione e l’approvvigionamento dell’acqua, incontrano spesso severe 

• 

• 

e all’impermeabilizzazione con cemento o asfalto.

• conseguenti all’uso di prodotti antigelo (sali o altro), allo sversamento, 

• 

• 
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• 

querce, e dell’euprottide, su varie latifoglie, hanno peli urticanti 

• 

(fumaggini), limitando l’efficienza fogliare, nonché la 

• 

per i gravi danni che provoca sull’ippocastano le cui 
all’inizio dell’estate,

• 

• 

d’ingresso
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• 

dell’albero. Nelle forme gravi possono essere causa di morte, 

), veicolati dall’acqua 

• è l’alterazione dei tessuti legnosi causata da funghi lignivori,

corpi fruttiferi <a mensola= sui tronchi e sulle branche, anche se spesso la loro

• sono causate da funghi che si sviluppano all’interno
dell’olmo,

• 

• 

• 
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–

per l’incolumità pubblica

rivolgere a questi complessi arborei un’attenzione particolare. Tuttavia, pur essendo in questi casi 

singoli alberi o, nei casi più gravi, al rifacimento dell’intero viale.

e anche inserire arbusti, superando l’impostazione del viale monosp

– –
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originario dell’estremo oriente, attualmente è diffuso in tutta l’Europa 

l’inquinamento.

Specie decidua autoctona dell’area mediterranea 

grazie al bel portamento dei rami e alla resistenza all’inquinamento. 

15 m, tipico dell’area 

sia per la resistenza all’ambiente urbano che 

Specie sempreverde, esotica, originaria dell’Asia sud
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che in autunno virano verso l’arancio e per i frutti persistenti 

Piccolo alberello originario dell’emisfero australe,

E’
6 m, spontaneo in tutta l’area mediterranea, non ha 

all’affrancamento, la corteccia sottile è f

dell’area sub
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resistenza al vento, all’inquinamento atmosferico e ad agenti patogeni. 

dell’America, ma naturalizzato in molte regioni dove è stato introdotto 

bene al freddo e all’inquinamento ed è adatto pe

aria dell’Asia occidentale. La 
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10 m, importato dall’Oriente nell’antichità
dapprima per i frutti e quindi per l’allevamento del baco da seta. Pianta 

Specie sempreverde, aromatico, molto folto, diffuso nell’area 

a per tutta l’estate, con fiori 

conoscono numerose specie presenti dai litorali marini fino all’alta 
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originario dell’estremo oriente e dell’Australia, cresce fino a 4

all’inquinamento delle città e presentando una certa rusticità. Molto 

Specie sempreverde, autoctona, ampiamente diffusa nell’Italia 
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utilizzate per la bellezza dei fiori e l’alto grado decorativo dei frutti 

giallastri e porta, fino all’autunno, piccoli e 
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le potature. Foglie e semi sono velenosi. L’arillo rosso che riveste il seme 

L’olmo sp

Arbusto o piccolo alberello, deciduo nell’area mediterranea, ha un 
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–

–

L’ampiezza della zolla

All’intorno del colletto occorre comunque mantenere una 
dimensione della buca d’impianto, se necessario facendo ricorso, ad esempio, a pavimentazioni con 

La colmatura della buca dev’essere completata curando che il 
raccolta dell’acqua e le successive bagnature è opportuno 

per assicurare l’ottimale adesione delle particelle di suolo all’apparato radicale. Molto importante ai fini del 

compresa tra l’autunno e l’inizio primavera, escludendo i periodi di piogge prolungate e di gelo.

–
I sostegni rendono solidale la pianta al suolo, nell’attesa che le radici adempiano autonomamente anche alla 

eggiare con l’infissione le 

Il sistema di tutoraggio, rispetto all’asse del fusto, può essere disposto a 

Per ridurre l’evaporazione dell’acqua dal terreno e limitare lo sviluppo dell
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–

La concimazione da eseguire all’atto del trapianto dev’essere praticata facendo ricorso a 
. È consigliabile l’utilizzo di concimi a lenta 

nella buca d’impianto, soprattutto in suoli 

Infine si suggerisce l’impiego di 
confronti di alcuni patogeni degli alberi, che ne facilitano l’affrancamento, specialmente in un contesto di 

–

L’eliminazione di piante di specie or
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• 

• 

• 

• 

• 

• l’albero
• un’alternativa
• 
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 –

un’informazione semplice, corretta e 

➢ 

➢ 

➢ 

➢ 

➢ 

➢ promozione del volontariato per l’adozione di aree verdi;

➢ 

➢ 

➢ l’impianto

➢ 
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